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Non è certo iniziata nel miglior modo
possibile la nuova stagione per il Napoli
e i suoi tifosi. La sconfitta in
Supercoppa fa capire chiaramente come
quella che si sta per aprire sarà una sta-
gione con molte insidie per gli azzurri.
Se la squadra di Mazzarri dovrà infatti
davvero competere per le primissime
posizioni, si è già intuito che, oltre agli
avversari in campo, dovrà attrezzarsi
per lottare contro i poteri forti del calcio
italiano, che possono godere di risorse,
come quelle arbitrali, capaci di condi-
zionare pesantemente l’esito di un’inte-
ra stagione.
Il Napoli è pronto per essere più forte
degli avversari e, quando necessario,
anche delle altre insidie che si presente-
ranno sul suo cammino? Questo ovvia-
mente lo dirà il campo, ma finora le
indicazioni continuano ad essere contra-
stanti. Come scrivemmo nella settimana
precedente a Juventus-Napoli la squa-
dra in campo dimostra di avere buone
potenzialità. Ciò è stato confermato
pure nell’ultima amichevole precampio-
nato contro i greci dell’Olimpyacos,

vinta abbastanza agevolmente dagli
azzurri nonostante qualche problema di
formazione, dato che Mazzarri nell’oc-
casione ha voluto provare un Napoli
simile a quello che potrebbe scendere in
campo a Palermo, privo quindi degli
squalificati Pandev, Dossena e Zuniga.
Anche contro la Juve, l’undici parteno-
peo ha dato prova di un valore sul
campo di tutto rispetto, imbrigliando la
manovra dei bianconeri e risultando
letale in ripartenza, fino a quando
Mazzoleni ha deciso di indirizzare su
binari diversi l’esito del match.
Al di là di questi aspetti, il problema
principale per gli azzurri rimane però
l’apparente mancanza di stimoli, da
parte della dirigenza, a voler fare quel
piccolo passo in più che possa permette-
re alla squadra di fare un campionato da
protagonista. Perché non si voglia fare
questo passo è francamente difficile da
comprendere. La politica economica
degli ultimi anni del Napoli è chiara, e
nessuno chiederebbe a De Laurentiis e
Bigon spese folli per allestire un dream
team. Quello che però si reclama è un

piccolo sforzo per apportare le necessa-
rie migliorie ad un organico che ha già
buone basi per affrontare un campiona-
to modesto come quello italiano. Di
certo la società azzurra non accusa pro-
blemi di bilancio e gli introiti della
Champions dello scorso campionato,
più la cessione di Lavezzi, permettereb-
bero una certa libertà d’investimento sul
mercato.
In questi ultimi giorni di calciomercato
capiremo se dunque il Napoli è diventa-
to una di quelle società priva di ambi-
zioni, che per far quadrare i conti vende
i suoi uomini migliori, senza sostituirli
degnamente, o se c’è concretamente la
voglia di costruire qualcosa d’importan-
te. Comunque vadano le cose su questo
mercato rimarrà la macchia di non aver
voluto rinforzare in maniera decisa la
difesa, scegliendo di confermare i tito-
lari della scorsa stagione e inserendo
solo un elemento che partirà da rincalzo
come Gamberini. C’è tempo, però, per
agire per rinforzare la squadra sulle
fasce e in attacco. Nel reparto avanzato
serve un elemento che possa garantire le

certezze che Vargas, che dovrebbe esse-
re mandato a farsi le ossa in prestito, in
tutto il precampionato non è stato in
grado di fornire. Per le corsie laterali
serve invece un elemento in grado di
completare una batteria di quattro ester-
ni, in modo da non dover più sacrifica-
re, in caso di emergenza, il buon
Aronica in un ruolo che non gli compe-
te. Inoltre a centrocampo, se si farà l’er-
rore di cedere Gargano, servirà un ele-
mento capace di sostituirlo, magari
anche con caratteristiche più offensive e
con più qualità, di modo da poter agire
da vice-Hamsik in caso di necessità.
Non si chiede dunque la luna alla diri-
genza partenopea, ma piccoli e mirati
interventi volti a consegnare a Mazzarri
una rosa completa ed affidabile. Il
tempo in cui a Napoli si sognava l’arri-
vo di un giocatore capace di propiziare
un salto di qualità è mestamente passa-
to. Negare però anche quel minimo che
ora si chiede alla società sarebbe davve-
ro autolesionista, oltre che irrispettoso
nei confronti dei tifosi.
Aspettiamo e speriamo...

OBIETTIVO NAPOLI

Dopo le vicende della Supercoppa tocca alla
dirigenza imprimere una svolta al mercato

di Eduardo Letizia

ORA LA PALLA PASSA A
DE LAURENTIIS E BIGON
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Domenica 26 agosto comincia il campiona-
to con il Napoli in partenza per la insidiosa
trasferta di Palermo. Attesa la prima del
nuovo acquisto Insigne, scontata la sua pre-
senza per la squalifica di Pandev,
così come la prima sulla panca
siciliana del tecnico di Ottaviano
Giuseppe Sannino. Atteso al
varco lo stesso Napoli che pare
abbia metabolizzato la sconfitta in
Supercoppa appesantita dalle
polemiche che l’hanno seguita.
Ma il più atteso è lui: Edinson
Cavani. 
L’attaccante 25enne uruguaiano,
come poi vedremo, è sempre
andato a segno nelle ultime tre
edizioni della sfida; tre stagioni a
Palermo, dal 2007 al 2010, 109 presenze e
34 reti per lui in rosanero. Nel luglio 2010 il
passaggio al Napoli con una doppia incom-
benza: segnare, com’è logico, quanti più gol
è possibile ma soprattutto far dimenticare
Quagliarella fino a quel momento l’idolo
del San Paolo. I due incarichi sono stati egre-
giamente eseguiti. 
Di questi tempi, anche ora come l’anno scor-
so, Cavani non è estraneo a trattative di mer-
cato più o meno presunte; d’altronde quando
un attaccante mette a segno 49 reti in due
stagioni è naturale che possa stuzzicare gli
appetiti di molte società. In Italia la maggio-
re pretendente è stata la Juventus, in campo
internazionale le inglesi Chelsea e
Manchester City farebbero carte false pur di
accaparrarselo. Il presidente De Laurentiis,
che l’ha sempre dichiarato incedibile, ten-
tennerebbe solo davanti ad un’offerta folle
che visti gli interlocutori, un magnate russo
ed uno sceicco, potrebbe benissimo arrivare.
Venendo al calcio giocato, il Napoli ed il
Palermo sono due società relativamente gio-
vani. Acquisite in tempi recenti da due
imprenditori, De Laurentiis e Zamparini,
dopo anni bui vivono ora stabilmente nella
elite del calcio italiano. Il Palermo non ha
mai rischiato la retrocessione, anzi ha con-
cluso tre volte al quinto posto, 2006, 2007 e

2010, ed ha raggiunto la finale di Coppa
Italia nel 2011. Il Napoli, riemerso dai bassi-
fondi della C1, lotta stabilmente per un posto
in Europa in attesa di quel salto di qualità che

lo renderebbe competitivo per lo
scudetto. 
In serie B Palermo-Napoli si è
giocata il 16 novembre 2003 ed è
stato un secco 4-0 in favore dei
rosanero: reti di Ferri, doppietta
di Toni, poker di Zauli. Con il
Napoli di nuovo in A le ostilità
sono riprese quattro anni dopo,
nel novembre 2007, ed anche qui
si imposero i siciliani in rimonta
per 2-1 con due reti di Tedesco
che vanificarono il vantaggio di
Bogliacino. Nella stagione suc-

cessiva ancora una vittoria di misura del
Palermo quando Hamsik dimezzò il doppio
vantaggio siglato da Migliaccio e Simplicio. 
Il risultato 2-1 segnerà la sfida sino al 2011:
nella stagione 2009-10 la partita fu, come
quest’anno, la prima di campionato e
Cavani mise lo zampino nella vittoria del
Palermo. Sua la rete al 44° prima del pareg-
gio di Hamsik e del definitivo vantaggio di
Miccoli su rigore. Quell’estate Cavani cam-
biò maglia e nell’aprile del 2011, al 2° minu-
to, siglò il momentaneo vantaggio azzurro
prima dell’1-2 in soli otto minuti ad opera di
Balzaretti e Bovo. Tutt’altra musica l’8 gen-
naio 2012 quando gli azzurri si trovarono
avanti per 3-0 grazie ai gol di Pandev al 35°,
di Cavani al 54° e di Hamsik al 60° prima
del gol della bandiera di Miccoli all’89°. Da
sottolineare la pregevolezza del gol di
Cavani che con un tiro a girare da fuori area
concluse al meglio un’ottima azione corale
azzurra. Come di consueto dopo la rete non
esultò e con un gesto delle mani sembrò
quasi scusarsi con il pubblico della Favorita. 
Domenica Cavani tornerà per la terza volta
da avversario, cercherà in ogni modo di
segnare (per la quarta volta) per poter di
nuovo alzare le mani come dire “Scusate
tanto!”. 

Antonio Gagliardi

Nel segno del ‘matador’ Cavani
Sono passati ormai alcuni giorni. Si è festeggia-
to con la famiglia a Londra, si è festeggiato in
Italia, molte persone lo fermano per strada, gli
hanno giustamente steso un red carpet sia il
Sindaco di Napoli che
quello di Forio d’Ischia.
Eppure non sappiamo se
Diego Occhiuzzi, scher-
mitore italiano alle
Olimpiadi di Londra,
medaglia d’argento nel
singolo e di bronzo a squa-
dre nella sciabola, si sia
reso del tutto conto di ciò
che ha fatto.
“In effetti, dopo, mi ci è
voluto un po’per realizza-
re, però più andavo avanti
più capivo che il sogno
poteva diventare realtà!”
Già è il massimo parteci-
pare ai Giochi Olimpici, figuriamoci poi torna-
re con due medaglie al collo! All’inizio non è
che ci pensi molto; sei concentrato sulla gara,
la medaglia in sé e per sé è l’ultimo dei tuoi
pensieri. Salire sul podio è tuttavia un momen-
to incredibile!”. Per questo abbiamo visto in
TV una scatenata esultanza subito dopo la
semifinale (contro il romeno Dumitrescu ndr.),
così come contenuto ci è sembrato il rammari-
co dopo la finale persa “La vera gioia è stata
aver vinto la semifinale; lì ho capito che avrei
portato sicuramente a casa una medaglia ed è
stata una gioia immensa!”.
In quanto alla finale peccato per quell’allungo
di 8 punti ad inizio gara del tuo avversario (l’un-
gherese Szilagyi ndr.) “Già, quando sono
riuscito a prendere le misure era troppo tardi.
Peccato, perché era un avversario che avevo
battuto in passato e potevo battere ancora ma è
stato fortunato in alcune stoccate che si sono
rivelate decisive. Evidentemente era la sua
giornata”.
La svolta c’è stata quando hai affrontato e scon-
fitto Aldo Montano “Aldo è e resterà un pezzo
da novanta della nostra squadra. Non era al
massimo della condizione, sapevo come pren-
derlo ed ho avuto la meglio. Ma la sfida, qua-
lunque esito avesse avuto, non avrebbe mai
potuto intaccare l’amicizia che c’è tra noi” 
Vincendo l’argento nel singolo, ma soprattutto

battendo Montano, qualcuno ha pensato tu ti
fossi tolto qualche sassolino dalle scarpe “No,
niente di tutto questo! Non mi sono mai sentito
il gregario di qualcuno, come pure ho già detto,

anche bruscamente.
Faccio parte di una
squadra e sono impor-
tante proprio come tutti
gli altri!” Ora forse un
po’ di più.
“Infatti ci sarò anch’io a
far da guida al gruppo
in vista dei prossimi
impegni” Le Olimpiadi
del 2016 a Rio de
Janeiro? “Calma,
calma. Ci sono prima
gli Europei, i Mondiali,
ce n’è di strada da fare.
Alle prossimi Giochi
penseremo a tempo

debito”.
È più bello vincere da soli o con la squadra?
“Vincere è sempre bello! Da soli è un’afferma-
zione personale, quella medaglia la senti più
tua. È il tuo lavoro che è premiato. Ho pensato
subito alla mia famiglia e la mia ragazza che
sono venuti a Londra, al mio allenatore
Leonardo Caserta. Vincere con la squadra però
è più divertente, è una gioia che dividi con tutti.
Dopo la conquista del bronzo ci siamo abbrac-
ciati ed è stato bellissimo!”
Facendo però un discorso più globale sullo
sport italiano queste Olimpiadi non saranno da
ricordare in tutto e per tutto “Qualcuno da cui ci
si aspettava di più ha deluso, qualcun altro di
cui si è parlato meno ha vinto. A me per esem-
pio hanno fatto molto piacere la medaglia
d’oro di Molfetta nel Taekwondo e quella di
Russo (argento ndr.) nella Boxe”.
E parlando del Napoli “Ha cominciato benissi-
mo, ha vinto alcune amichevoli di prestigio,
peccato solo la sconfitta nella Supercoppa.
Partita secca, se poi l’arbitro ci mette del suo…
Forse è stato sbagliato il non presenziare alla
premiazione, ma una protesta del genere può
essere, a caldo, comprensibile. La partenza di
Lavezzi? Forza Insigne, forza Insigne!!!” 
Lavezzi chi? Qui si guarda avanti, nel 2016 a
Rio de Janeiro.       

A. Gag

Diego Occhiuzzi: forza Insigne
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Inizia con un match non facile il nuovo campionato del
Napoli, che si troverà ad affrontare il temibile Palermo di
Sannino. In questo come in pochi altri casi, l’allenatore
sarà il vero punto di forza del prossimo avversario azzur-
ro. L’ex tecnico del Siena sembra infatti essere riuscito a
compattare il gruppo e a ricavare il massimo dal potenzia-
le tecnico –pur non eccelso- messogli a disposizione.
Questo è quanto emerso da un precampionato molto buono
dei siciliani, il cui top è stato raggiunto con la bella e con-
vincente vittoria contro il Parma per 4-1.
Per Sannino la parola d’ordine dal punto di vista tattico
sembra essere “elasticità”. Il mister di Ottaviano ha infatti
provato diversi moduli nel corso delle amichevoli estive,
focalizzando la sua attenzione soprattutto sul 4-4-2 e il 3-
5-2 (o 3-5-1-1 a seconda delle punte schierate). Un po’ per
fare di necessità virtù, un po’ per schierarsi a specchio nei
confronti degli azzurri, come era solito fare anche la scor-
sa stagione con il Siena, contro il Napoli dovrebbe essere
quello con la difesa a tre il modulo scelto da Sannino. Non
sarà comunque uno schieramento fisso, in virtù delle carat-
teristiche dei giocatori che potrebbero essere mandati in
campo. Andiamo ad analizzarlo reparto per reparto.
In difesa, davanti all’ex portiere del Novara Ujkani, i tre

centrali dovrebbero essere Munoz, sul centro-destra,
Mantovani sul centro-sinistra (nonostante alcune voci di
mercato che lo vorrebbero in lista di sbarco) ed al centro
uno tra Cetto, difensore che Sannino sembra voler rilancia-
re, ed il giovane Milanovic.
A centrocampo, in particolare sulle fasce, la posizione dei
due esterni potrebbe dar vita a modifiche tattiche nel corso
del match. Vi sono pochi dubbi che sulla destra agirà Eros
Pisano, che potrebbe anche abbassarsi nella linea difensi-
va formando una retroguardia a quattro con Mantovani che
ne diverrebbe il terzino sinistro. Sulla fascia mancina
dovrebbe agire invece Brienza, pupillo di Sannino, che
però presenta caratteristiche molto offensive, quindi diffi-
cilmente gli verranno assegnati compiti da esterno puro a
tutta fascia. D’altra parte, dopo la partenza di Balzaretti,
nella rosa del Palermo laterali mancini veri e propri ad
oggi mancano. Bisognerà quindi vedere cosa s’inventerà il
tecnico rosanero per l’occasione. Non è escluso il dirotta-
mento di un centrocampista come Bertolo su una delle due
corsie a far lavoro di contenimento. Nei tre centrali in
mezzo al campo dovrebbero esserci Barreto, insieme a
Donati e al nuovo acquisto Arevalo Rios, frangiflutti uru-
guayano dal grande temperamento. Dovrebbe partire inve-

ce dalla panchina il giovane regista Nicolas Viola, elemen-
to molto interessante ex Reggina.
L’attacco dovrebbe essere guidato dal capitano e simbolo
della squadra Fabrizio Miccoli. La punta salentina, non-
ostante le polemiche relative al mancato rinnovo contrat-
tuale, sarà anche quest’anno l’uomo da tenere maggior-
mente d’occhio del Palermo. Schierato da prima punta ha
già fatto male al Napoli in diverse circostanze, e anche
domenica prossima è probabile che Sannino decida di
disporlo in quella posizione, con Ilicic alle sue spalle in
veste da trequartista. L’alternativa tattica sarebbe quella di
vedere in campo Hernandez, quindi una prima punta di
ruolo, con Miccoli a fare da seconda punta. Un’opzione
questa che darebbe maggiori punti di riferimento alla dife-
sa napoletana, cosa che Sannino pensiamo voglia evitare.
Potrebbe essere proprio l’imprevedibilità, infatti, l’arma
più letale in possesso del Palermo. Giocatori abili tecnica-
mente e sguscianti come Miccoli e Brienza potrebbero
dare più di qualche noia alla non rapidissima difesa parte-
nopea. Sarà poi da valutare lo stato di forma di Ilicic, gio-
catore dalle ottime qualità tecniche, ma che quando non è
in condizione può risultare un uomo in più per gli avversa-
ri.

L’AVVERSARIO

Scopriamo pregi e difetti dell’undici di Sannino
che gli azzurri affronteranno alla Favorita

di Eduardo Letizia

SI APRONO LE DANZE CON
L’INSIDIOSO PALERMO

AMARCORD L’ESCLUSIVA







Tebaldo “Billy” Bigliardi, roccioso ex difensore di Napoli e
Palermo, in vista della prima giornata di campionato in cui si
affronteranno proprio le squadre azzurra e rosanera, è stato inter-
cettato in esclusiva da PianetAzzurro. Scelto da Pierpaolo
Marino nel 1986 per completare il reparto difensivo del Napoli,
Bigliardi risulta essere tra i componenti della rosa più vittoriosa
della storia della squadra partenopea: nella sua bacheca ci sono
due scudetti, una coppa Italia e una coppa Uefa. E secondo
Bigliardi i successi sarebbero potuti essere molti di più “con
un’altra gestione da parte della società dell’allora presidente
Ferlaino! In quegli anni di scudetti ne avremmo vinti sei e non
solo due. Ma Napoli è stata anche una piazza molto strana, dove
non esistevano mezze misure: o vincevi ed eri in paradiso, o per-
devi ed eri all’inferno. Troppi eccessi da una parte e dall’altra,
insomma”.
Attualmente le cose sembrano cambiate con patron Aurelio De
Laurentiis, anche se tecnicamente questa squadra è ancora infe-
riore alla tua: “Il Napoli è un’ottima squadra anche oggi perché
ha un grosso parco attaccanti e un buon centrocampo –sostiene
Bigliardi–. Ma francamente per essere all’altezza di poter com-
petere per lo scudetto dovrebbe prendere un grandissimo difen-

sore che al momento non vedo in rosa”.
C’è subito il ‘tuo’ Palermo alla prima, la squadra con la
quale esordisti in serie A. Un tuo pronostico?
“Il Palermo ha un buon allenatore , ha qualche elemento prezio-
so a centrocampo, Miccoli in attacco sa sempre farsi apprezza-
re. In ogni caso non è una squadra che può aspirare a un cam-
pionato di vertice. Il Napoli se partirà concentrato e cattivo al
punto giusto potrebbe far propria la gara”. 
La Juve sarà ancora la regina di questo campionato?
“La Juventus quest’anno sono certo che non si ripeterà. Certo,
ha fatto un mercato super, ma se io dovessi puntare un euro su
una squadra che sbalordirà tutti scommetterei sulla Roma di
Zeman. Senza ombra di dubbio il più grande mister che mi abbia
mai guidato. Lui non faceva l’allenatore, lui era un maestro di
calcio”.
Passiamo ai pronostici. Quindi abbiamo già una fissa…
“Roma-Catania 1. Essendo per me la squadra giallorossa la
favorita del torneo credo che inizierà subito a fare la voce gros-
sa vincendo la prima partita del torneo”.
C’è molto interesse anche intorno ai ‘viola’, come vedi
Fiorentina–Udinese?

“All’inizio del campionato può succedere sempre di tutto , la
Fiorentina ha fatto un buon mercato investendo su uomini di
nome e qualità . Servirà l’amalgama per i viola, l’Udinese pur se
ha venduto come ogni anni alcuni elementi importanti, è una
squadra più smaliziata e più avanti nella preparazione avendo
già disputato il preliminare di Champions. Per la gara del
Franchi prevedo una partita equilibrata e quindi un pareggio”.
Chiudiamo con Milan–Sampdoria, Galliani e Berlusconi
hanno smantellato il loro squadrone…
“Premetto che quest’anno faccio il tifo per Ciro Ferrara!
Comunque, il Milan non può non avere un contraccolpo  tecni-
co e psicologico dalle sanguinose partenze di Ibra, Thiago Silva
e aggiungerei anche di Cassano. Il solo Pazzini non può risolve-
re da solo i problemi dei rossoneri, possibile una sorpresa a San
Siro”.
Salutiamo Biglialdi che ci svela: “Oggi non sono più nel mondo
del calcio. Gestisco insieme a mia moglie un agriturismo in cam-
pagna a Capo Tindari, in Sicilia, un posto stupendo che si affac-
cia sulle isole Eolie. Abbiamo deciso di chiamare l'agriturismo
"Casa Agricola Talìa" che, in dialetto siciliano, significa "guar-
da”. Da lì guarderà anche Palermo-Napoli…

I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

Tebaldo Bigliardi: “Il Napoli
può sbancare Palermo”

Il doppio ex punta sugli azzurri, suggerendo anche 
il possibile colpaccio della Sampdoria a San Siro

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Roma
Catania O10788-9

Le altre partite
Pescara
Inter 2 

1

10788-8

Palermo
Napoli 2 10788-7

Chievo
Bologna U 10788-2

Atalanta
Lazio 10788-1

Siena
Torino U10788-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 ROMA OVER 1,45
1 ATALANTA 1 2,60
10 SIENA UNDER 1,65

...vinci 62,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 ROMA OVER 1,45   
8 INTER 2 1,65 
10 SIENA UNDER 1,65

...vinci 39,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 ROMA OVER 1,45 
7 NAPOLI 2 2,30
2 CHIEVO UNDER 1,65 

...vinci 55,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 ROMA OVER 1,45  
8 INTER 2 1,65 
1 ATALANTA 1 2,60

...vinci 62,20 euro

Finalmente torna la serie A, anche se lo fa tra
mille rumori: quello imbarazzante del calcio-
scommesse e gli spifferi del calciomercato
che ci terranno compagnia fino al 31 agosto.
Partiamo dal capogioco del nostro sistema a
rotazione, puntando su una partita, quella tra
Roma-Catania che con Zeman sulla panca
giallorossa e i valenti punteros siciliani,
siamo certi regalerà goals e spettacolo.
Nonostante la rivoluzione, piace la giovane
Inter di Stramaccioni (nella foto), un po’
meno il Pescara di Giovannino Stroppa che
ha cambiato tutto o quasi della bella ed effer-
vescente squadra che aveva stravinto in B e
non sembra aver trovato sostituti all’altezza
degli Insigne, Immobile e Verratti. Per cui
prevediamo un successo corsaro dei neraz-

zurri.
Il Napoli esordisce a Palermo con le ruggi-
ni della Supercoppa e le assenze in blocco di
Mazzarri in panchina e di Zuniga, Dossena e
Pandev (protagonista dell’estate partenopea)
in campo per le assurde squalifiche combina-
te dal giudice sportivo in seguito ai fattacci di
Pechino. 
Sarà certamente un Napoli arrabbiato e catti-
vo che vorrà rispondere sul terreno verde alle
ingiustizie, oltretutto il Palermo non ci sem-
bra all’altezza dell’organico degli azzurri:
proviamo il 2.
L’Atalanta in casa è sempre squadra ostica
che può battere chiunque. A maggior ragione
può farlo contro la rabberciata Lazio di
Petkovic che ci sembra ancora lontana dal-

l’aver trovato un’adeguata quadratura tattica.
Chiudiamo la scelta dei nostri eventi con due
sfide che sulla carta potrebbero risultare brut-
tine per via delle compagini in gioco che in
questo precampionato hanno mostrato pro-
blemini piuttosto evidenti in attacco. 
Per cui puntiamo sugli ‘under 2,5’per le gare
tra Chievo-Bologna e Siena-Torino.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero circa
410,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro.

La Lazio rischia a Bergamo, surplace Inter a Pescara? 
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